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Primi passi della legge ’99. Confermate le previsioni del Dpef nel rapporto deficit/Pil. Tagli complessivi per 9.500 miliardi

Ciampi chiede austerity
Finanziaria, per i ministeri 3mila miliardi in meno

ROMA. Primi passiper l’elaborazio-
ne della legge Finanziaria per il
1999. Naturalmente la legge di bi-
lancio, la manovra da 13.500 mi-
liardi e gli importantidisegni di leg-
ge collegati che l’accompagneran-
no saranno varati solo a settembre,
ma già ora si cominciano a verifica-
recontiecompatibilità. IlConsiglio
deiministridi ieri,oltreadapprova-
re il bilancio previsio-
nale ‘99 e quello plu-
riennale ‘99-2001
(praticamente, una
«fotografia» della si-
tuazione dei conti
pubblici a oggi), è ser-
vito così soprattutto al
ministro del Tesoro
Carlo Azeglio Ciampi
per fare un primo «gi-
ro d’orizzonte» con i
colleghi titolari dei
ministeri di spesa per
iniziare acapiredache
parte sarà possibile re-
perire una parte dei
9.500 miliardi previsti
nel Dpef come rispar-
mi sui capitoli di spe-
sa. Operazione dolo-
rosa, specie per i mini-
stri che dispongono di risorse da
spendere, e che anche stavolta do-
vrannostringere lacinghia.L’obiet-
tivo di Ciampi - ma non sarà facile,
come di consueto -èquellodi ridur-
re le richieste di stanziamento dei
ministeri di spesa per almeno 2-
3.000 miliardi di lire di risparmi in

termini di cassa. Obiettivo che per
altro va contemperato con l’impe-
gno di Prodi di incrementare la spe-
sa per investimenti, sviluppo e oc-
cupazione.

Al termine della riunione, Ciam-
pi ha detto che «sono stati confer-
mati tutti idatidelDpef.Nonabbia-
mo motivo per fare varianti: la Fi-
nanziaria ‘99 sarà quella prevista»,

dunque di 13.500 miliardi, con cir-
ca 4.000 miliardi che saranno repe-
ritisulfrontedelleentrate,masenza
ricorrere a nuove tasse. I giornalisti
hanno chiesto al superministro
Ciampi se si sente di confermare le
previsioni del Dpef sulla crescita
economica nel 1998 (ovvero un

+2,5%): «abbiamo parlato di conti
pubblici, non di Pil», è stata la repli-
ca. Nel menù della manovra ci sarà
spazio per la trasformazione «vo-
lontaria» delle liquidazioni in azio-
ni, per alimentare i fondi pensione,
per le norme per l’emersione del la-
voro «sommerso», e, forse, anche
perlanuova«carbontax».

I conti ‘99disegnatidalbilancioa

legislazione vigente (ovvero prima
della manovra correttiva già previ-
sta) a sentire il Ragioniere Generale
dello Stato Andrea Monorchio, so-
no in linea con le previsioni del
Dpef, e dovrebbero quindi portare,
«senza particolari novità» a centra-
re l’obiettivo del 2% nel rapporto

deficit/Pilnel 1999,annodiparten-
za dell’euro. Nel1998, invece, si do-
vrebbe raggiungere un rapporto de-
ficit/pilparial2,6%.

Il progetto di bilancio per il pros-
simo anno - accompagnato que-
st’annoanchedaunaversionesnel-
la per funzioni obiettivo destinata
dal ‘99 a diventare l’unica versione
della contabilità nazionale - mostra

una tenuta del proces-
so di risanamentodella
finanza pubblica. Al
netto delle regolazioni
contabili e debitorie
nonché dei rimborsi
Iva, laprevisionale ‘99-
in termini di compe-
tenza - prevede entrate
finali per 607.000 mi-
liardidi lireespesefina-
li per 664.800 miliardi,
dandoluogoaunsaldo
netto da finanziare da
57.200 miliardi di lire
(erano 84.000 nel ‘98).
L’avanzo primario, an-
che nel ‘99, continuerà
ad essere consistente,
nell’ordine di circa
100.000miliardi,men-
tre, per la prima volta

dopo un trentennio, si registrerà il
prossimo anno un risparmio pub-
blico positivo di 16.800 miliardi.
Bene anche la spesa per interessi,
che passa dai 174.000 miliardi del
1998ai157.000del‘99.

Roberto Giovannini
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Istat
Salari
quasi fermi
in giugno
ROMA. Nello scorso mese
di giugno le retribuzioni
sono cresciute dello 0,1%
sul mese precedente e del
2,6% rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso a
fronte di una crescita
dell’inflazione che era
stata dello 0,1% (+1,8% la
crescita annua). A maggio
la crescita delle
retribuzioni era stata
analoga (+0,1% rispetto
ad aprile e +2,6% su
maggio ‘97).
Lo comunica l’Istat
precisando che negli
ultimi 12 mesi (luglio ‘97-
giugno ‘98) le retribuzioni
sono cresciute del 3,4%
mentre le retribuzioni
contrattuali per
dipendente sono
cresciute a giugno dello
0,1% (+2,6% la crescita
annua; +3,4% negli ultimi
12 mesi). L’aumento
medio delle retribuzioni
contrattuali orarie
dovrebbe essere a fine ‘98,
in base agli aumenti già
programmati, pari al
2,3%.
L’Istat comunque prevede
che nei mesi successivi a
giugno la dinamica
tendenziale delle
retribuzioni contrattuali
dovrebbe subire dei
rallentamenti, in base agli
aumenti già fissati,
nell’agricoltura e nella
pubblica amministrazione
«settore nel quale il
ridimensionamento
periodico degli importi
determinati a suo tempo
per l’istituto relativo
all’anzianità di servizio
determina una contenuta
diminuzione delle
retribuzioni contrattuali».
Nell’industria invece si
registrerà
un’accelerazione a partire
da agosto. In giugno
intanto l’aumento delle
retribuzioni è stato
determinato, oltre agli
aumenti previsti per
energia, edilizia e
trasporti,
dall’applicazione nel
settore dell’industria del
nuovo contratto per i
dipendenti della chimica.

Nelmenùdella
manovraci sarà
spazio
certamente
per la
trasformazione
delle
liquidazioni,per
alimentare i
fondipensionee
lenormeper
l’emersionedal
lavoroneroe la
«carbontax»

Il ministro Ciampi

Rivoluzione copernicana negli uffici
Il bilancio-obiettivo, le amministrazioni devono spiegare perché spendono

IN PRIMO PIANO

N ASCE il bilancio per
«funzioni obiettivo». Sul-
la base della classifica-

zione europea Cofog e del
Sec95 (il sistema di conti stan-
dardizzato per tutti i paesi ade-
renti alla moneta unica euro-
pea), già da quest’anno il Par-
lamento sarà chiamato ad
esprimersi a titolo informativo
sul nuovo sistema di bilancio.
Di sole 60-70 pagine, contro le
attuali 4-500, allegati compre-
si, il nuovo bilancio è così com-
posto: solo 10 amministrazioni
(definite «Divisioni»), 68
«Gruppi», cioè le specifiche
aree di intervento delle politi-
che pubbliche, 106 «Aree di in-
tervento» e 278 «Missioni Isti-
tuzionali», gli obiettivi perse-
guiti da ciascuna amministra-
zione, che prenderanno il posto
delle attuali 1.150 unità previ-
sionali di spesa e delle attuali
indecifrabili 6.000 voci di bi-
lancio.

Il bilancio riclassificato,
spiega il ministero del Tesoro,
consente di conoscere le «mis-

sioni istituzionali» che ciascun
ministero, e il governo nel suo
complesso, intendono persegui-
re nel corso dell’anno. Le fun-
zioni obiettivo rappresentano
quindi, nelle intenzioni del mi-
nistero di Ciampi, una modali-
tà di esposizione della spesa
dal punto di vista dello «sco-
po»: in pratica, ciascuna am-
ministrazione dovrà rendere
conto di ciò che spende e del
perché lo fa.

Una grande rivoluzione, una
rivoluzione copernicana per co-
stume e metodi seguiti sin qui
dai ministeri, anche se c’è da
dire che qualcosa sta già cam-
biando, lentamente: a partire
dallo stesso modo di essere del-
la pubblica amministrazione
in seguito alle mosse della ri-
forma Bassanini. Il bilancio
per funzioni-obiettivo, che il
governo ha varato ieri unita-
mente al più classico bilancio
previsionale a legislazione in-
variata, sarà quindi molto più
snello e comprensibile. «Il nuo-
vo bilancio dello Stato - spiega

il Ragioniere generale dello Sta-
to - è un lavoro che viene fatto
per rendere più agevole il con-
trollo di gestione.

Con questo nuovo sistema di
calcolo dei conti pubblici verrà
operato un controllo di costo e
di legittimità». Per Monorchio,
«con questo nuovo bilancio og-
gi potremo avere anche un ca-
pitolo per le matite e per le
gomme da cancellare e sapere
esattamente lo Stato quanto
spende in dettaglio».

Una scelta che, alla luce del-
le sorprendenti ricerche effet-
tuate tempo fa dal Tesoro e che
hanno evidenziato differenze di
costo anche del 400% nella
spesa per beni e servizi nella
amministrazione pubblica, se-
gna un passo avanti decisivo:
la nuova contabilità, afferma il
Ragioniere Generale, «è molto
importante anche in chiave an-
ti-sprechi».

Ma le novità non si fermano
qui. Il bilancio previsionale, co-
sì come previsto dal Dpef, con-
tiene anche una voce «ambien-

tale», legata alla «ecocompati-
bilità» delle spese dello Stato.
Con un’attività di ricognizione,
i tecnici della ragioneria e del
Tesoro, hanno buttato giù una
prima accezione di bilancio
ambientale, tenendo conto non
solo del rapporto fra lo Stato e
l’ambiente, ma anche delle spe-
se ambientali sostenute per ri-
durre l’impatto ambientale.
«In particolare - si legge nel do-
cumento d’accompagnamento
messo a punto dal Tesoro - gli
input sono rappresentati dalla
risorse naturali, le materie uti-
lizzate e gli output dai prodotti,
dai rifiuti». La nuova struttura
contabile rappresenterà quindi
uno strumento idoneo «a inte-
grare i conti nazionali che oggi
non contemplano grandezze
quali il depauperamento delle
risorse naturali ed il decadi-
mento delle qualità, consenten-
do l’adozione di politiche poco
attente alle conseguenze am-
bientali della crescita».

U.R.
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I sindacati polemici con i vertici aziendali su assunzioni di dirigenti e assetti

Fs, sospese le relazioni industriali
«Per i chiarimenti non aspetteremo rinvii a settembre». Stupore e sorpresa da parte del governo.

Frosinone
Corteo
alla Permaflex

ROMA. Traffico in difficoltà
ieri a Frosinone per il corteo
dei lavoratori della
Permaflex che hanno
organizzato una
manifestazione di protesta
a difesa del posto di lavoro.
Il corteo si è fermato dinanzi
alle sedi della Federlazio,
dell’Unione industriale e
dell’Ufficio provinciale del
lavoro passando per
Prefettura e Comune dove
una delegazione è stata
ricevuta dal prefetto e dal
sindaco. Il sindaco ha
ribadito la sua contrarietà al
cambio di destinazione
d’uso dello stabilimento
della Permaflex venduto alla
Conad che vuole
trasformarlo in un grande
centro commerciale con la
riassunzione di una parte
dei 256 lavoratori che
rischiano il licenziamento.

ROMA. Sembrava che il 17 luglio
fosse tornato il serenosulleFerrovie
dello Stato: azienda e sindacati ave-
vanofirmatounaccordochedavail
via alla divisionalizzazionedella so-
cietà, sotto l’occhio soddisfatto del
governo. Sembrava... E invece sia-
mo daccapo. A meno di due setti-
mane Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor-
ti,FisafseSmainterromponolatrat-
tativa nazionale e scrivono ai mini-
stri Burlando (Trasporti) e Treu (La-
voro) e al sottosegretario Cavazzuti
(Tesoro) per chiedere «un urgentis-
simo incontro con il governo che si
prefigga di recuperare un orizzonte
di credibilità» nelle relazioni sinda-
cali e «per scongiurare la mobilita-
zionedellacategoria».

Insomma, ogni volta che il dialo-
gotornanelsuoalveonaturale,cioé
a Villa Patrizi, scoppiano i fuochi
dello scontro e si chiama in soccor-
so il governo. Quali accuse muovo-
no i sindacati al vertice delle Fs? So-
prattutto due, su due questioni di-
stinte. La prima riguarda l’applica-
zione operativa dell’accordo del 17

luglio, ovvero la divisionalizzazio-
ne. Che non viene contestata in sè,
anzi Franco Nasso (responsabile dei
ferrovieriCgil) insisteche«pernoiè
cosafattaeaccettata»,maperlemo-
dalità di attuazione. «Abbiamo
mosso delle osservazioni allo sche-
ma della Divisione Infrastruttura
che ci hanno presentato - spiega
Nasso - e improvvisamente, senza
alcuna spiegazione, l’aziendaha in-
terrottoilconfrontoehafattoparti-
re gli ordini di servizio. Unatteggia-
mentoincomprensibile».

L’altro punto di rottura è stata la
verificadegliorganici insedenazio-
nale, che dà attuazione al contratto
di lavoro firmato a febbraio e dove-
va concludersi entro il primo ago-
sto. L’azienda, queste le contesta-
zioni dei sindacati, si muove con
lentezza, frena ladiscussionedime-
rito e mostra quasi disinteresse.
Contemporanemente, si denuncia
nel comunicato congiunto di ieri,
tiene un atteggiamento ambiguo e
arrogante e, mentre chiede forti ri-
duzioni di personale, continua ad

assumere arbitrariamente dirigenti
equadrieadistribuireconsulenze.

Daqui la sceltadibloccare il tavo-
lo nazionale, continuando però le
trattative in sede regionale. «Non
c’è interruzione delle relazioni sin-
dacali - precisa ancora Nasso - ma
l’abbandono di una delle sedi di
confronto». Ilcontinuoricorrereal-
la mediazione e all’intervento del
governo rischia però di offuscare
ancheilruolodeglistessirappresen-
tanti dei ferrovieri (oltre che dell’a-
zienda) e invoca quasi una tutela.
«Non mi pare proprio. - replica il
sindacalista della Cgil - Come mai
ogni volta che si allarga il tavolo si
trova rapidamente una mediazione
eognivoltachesitornainaziendasi
litiga?SonoleFschehannobisogno
di essere assistite. Noi denunciamo
un problema generale, una difficol-
tà ad intrattenere relazioni sindaca-
li normali e corrette». Sul banco de-
gli imputati ci sono quindi l’ammi-
nistratore delegato Giancarlo Ci-
moli e il presidente, Claudio De-
mattè.

Sul fronte governativo al mo-
mento tutto tace, ma i sindacati
chiedonochelaquestionevengaaf-
frontata nei prossimi giorni. «Non
accetteremo rinvii a settembre»,
fanno sapere. Dal ministero del Te-
soro (l’azionista delle Fs) fanno tra-
pelarecomunque«stuporeesorpre-
sa» per il nuovo aut aut dei ferrovie-
ri:noncapisconoperchésiariesplo-
soilconflitto,vistal’intesadel17lu-
glio. Da parte loro i vertici delle Fer-
rovie lascianointenderechel’attua-
zione operativa della divisionaliz-
zazione non è «materia di trattativa
sindacale» e che l’azienda sta sem-
plicementefacendoilsuomestiere.

Ieri il consiglio d’amministrazio-
ne delle Fs ha dato il via libera alla
cessione della Cit alla Sì Viaggi di
Gian Vittorio Gandolfi. La vendita
porteràunincassodicirca60miliar-
di. Sì Viaggi ha battuto all’asta con-
correnti agguerriti come Calisto
Tanzi (Clud Vacanze) e la famiglia
Clementi(GrandiViaggi).

Morena Pivetti


